Alcune istituzioni scolastiche piemontesi, che sperimentano l’obbligo di istruzione, prevedono di rilasciare –accanto alla certificazione relativa all’adempimento dell’obbligo di istruzione, prevista dal Decreto 139/2007- anche il SUPPLEMENTO al CERTIFICATO EUROPASS (Decisione UE 2241/2004).
Il sistema EUROPASS e l’assistenza ISFOL
tratto da “Lo scenario europeo”, inserito nel pacchetto multimediale A.Scuo.La, prodotto dal MPI-DGAIIS (La Scuola per lo sviluppo) e reperibile sul sito http://testsiti.quipo.it/alternanza/tutorial.htm   
Il 15 dicembre 2004 il Parlamento europeo e il Consiglio – con Decisione 2241/2004 - hanno istituito un quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze, composto da una “raccolta di documenti con una denominazione (EUROPASS) e un unico logo”
 . L’obiettivo è quello di “aiutare i cittadini europei a comunicare meglio le proprie qualifiche e competenze”.
Con l’EUROPASS è facilitata la circolazione dei cittadini dell’Unione Euro
pea, grazie alla “riunione, in un’unica cornice comune, chiara e gestibile, dei vari strumenti di trasparenza che permettono di dare visibilità alle competenze acquisite e ai percorsi effettuati”. Questo obiettivo è sancito dal Trattato, che prevede l’eliminazione degli ostacoli alla libera circolazione delle persone. Infatti, a Maastricht si è concordato il rafforzamento della tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini degli Stati membri, mediante l’istituzione della cittadinanza dell’Unione.

Europass si compone di cinque documenti che vengono anche chiamati “dispositivi europei per la trasparenza”:
1. CURRICULUM VITAE EUROPASS (CV Europass). E’ un modello standardizzato che dà ai cittadini la possibilità di presentare - in modo sistematico, cronologico e flessibile - le informazioni relative alle loro qualifiche e competenze. Il modello è quello introdotto dalla Raccomandazione 2002/236/CE e viene esplicitamente richiamata nella Decisione del CV Europass.
2. EUROPASS-MOBILITY. Registra i periodi di apprendimento effettuati da una persona di qualsiasi età, livello di istruzione e situazione professionale, in un Paese diverso da quello di appartenenza ed è soggetto alle seguenti condizioni: 
a) deve rientrare nell’ambito di un programma comunitario nel settore 
dell’istruzione e della formazione, oppure;
b) deve soddisfare a determinati criteri qualitativi, come per esempio, la  
preparazione linguistica adeguata e la designazione di un tutore.
3. SUPPLEMENTO AL DIPLOMA EUROPASS (SD). “Viene allegato a un diploma di istruzione superiore, per consentire a terzi – in particolare persone di un altro Stato – di capire che cosa il diploma significhi in termini di conoscenze e competenze acquisite. L’SD descrive la natura, il livello, il contenuto e lo status degli studi effettuati dal titolare del diploma originale”. 
4. PORTFOLIO EUROPEO DELLE LINGUE (PL). Offre ai cittadini la possibilità di presentare le proprie conoscenze linguistiche - nonché le esperienze e le competenze culturali conseguite all’interno del sistema formale o in altri contesti - aggiornandole continuamente, nell’ottica della formazione lungo tutto l’arco della vita. 

Il PL svolge due funzioni:
· Pedagogica: aiuta il cittadino-discente ad autovalutarsi relativamente ai progressi raggiunti nel conseguimento degli obiettivi di apprendimento, programmandone i successivi sviluppi e motivandolo a migliorare le proprie abilità nel comunicare in varie lingue, secondo un approccio che tende a promuovere l’autonomia dell’interessato. 
· Documentale: attesta le conoscenze linguistiche dell’interessato, aiutandolo a fare un bilancio del livello di competenza conseguito in una o più lingue straniere.                                                       

    Anche per questo documento sono stati sperimentati diversi modelli, in funzione dell’età del discente e del contesto nazionale. Per poter recare il logo del Consiglio d’Europa, i modelli devono essere conformi ai principi e agli orientamenti comunitari e devono essere approvati dal Comitato Europeo di convalida. 

5. SUPPLEMENTO AL CERTIFICATO EUROPASS (SC). Descrive le competenze e le qualifiche che corrispondono a un certificato di formazione professionale - al quale il SC è allegato - e fornisce informazioni sul contenuto del percorso formativo, il livello della qualifica e le capacità e competenze acquisite.

Tutti i cinque documenti sono dettagliatamente esplicitati negli allegati alla Decisione 2241/2004.
I Supplementi al diploma e al certificato non sostituiscono, rispettivamente, il diploma originale rilasciato dalle autorità accademiche e il certificato originale rilasciato dalle autorità competenti. Entrambi agevolano la valutazione corretta del diploma e del certificato, per ottenerne il riconoscimento.
Il CV EUROPASS e il Portfolio EUROPASS delle lingue sono compilati personalmente dall'interessato - che si autocertifica - mentre i tre restanti documenti sono redatti e rilasciati dagli organi competenti e devono essere compilati in forma elettronica e “resi disponibili ai titolari”.
Tutti i documenti Europass devono essere comunque rilasciati “sia in formato cartaceo che elettronico”. I modelli dovranno essere disponibili “almeno in tutte le lingue ufficiali dell’UE”.
A questo scopo sono costituiti, presso ogni Stato membro, i Centri Nazionali Europass (NEC). In Italia il NEC è istituito presso l’ISFOL ed è promosso dalla Commissione europea.
La cooperazione tra gli Stati membri in tema di trasparenza ha così permesso di giungere alla definizione del formato standard condiviso di Europass, che è un contenitore che comprende le competenze personali, professionali e linguistiche, le qualifiche professionali, i diplomi di istruzione superiore e le esperienze di mobilità, conseguite in un contesto diverso da quello dello Stato di provenienza.
Il formato dei cinque documenti è reperibile sul sito del Centro Nazionale EUROPASS: www.europass-italia.it. In particolare, il SUPPLEMENTO al CERTIFICATO (SC) sarà rilasciato dalla scuola al termine del biennio della scuola secondaria superiore, come attestato intermedio, insieme alla certificazione nazionale. I due documenti non possono avere il valore di certificazione conclusiva perché il biennio non è terminale, ma propedeutico al triennio, oppure in alternativa al proseguimento del percorso educativo nella formazione professionale o nell’apprendistato.

In queste due ultime ipotesi è evidente l’utilità di una certificazione, ai fini del passaggio dall’istruzione ai percorsi delle agenzie formative o al lavoro di apprendista.

Il Decreto 139/2007 sull’obbligo di istruzione prevede il rilascio del certificato nazionale, a seguito di domanda dell’interessato. L’uscita dal percorso di istruzione e il passaggio ad un altro percorso determinano l’esigenza di una certificazione, allo scopo di documentare i livelli di competenza-conoscenza-abilità conseguiti dal giovane.

Il formato del SC, scaricabile dal citato sito Europass, prevede la “descrizione del tipo di istruzione e formazione professionale ricevuta” basata su:
· scuola/centro di formazione

· luogo di lavoro

· riconoscimento di percorsi

Nel caso dell’obbligo di istruzione, l’apprendimento in un contesto lavorativo (non formale) non comparirà, considerato che la Legge Finanziaria del 2007 ha spostato a sedici anni l’età per l’accesso al lavoro.

I cinque formati di Europass richiedono un lavoro di contestualizzazione, in funzione delle caratteristiche del percorso intrapreso. Per venire incontro alle esigenza delle scuole e delle agenzie formative, l’ISFOL organizzerà -nel prossimo autunno- seminari di formazione, nel corso dei quali verrà effettuata un’azione di simulazione della compilazione di Europass, con riferimento alle tre tipologie di percorsi sopra indicati
. 
I documenti di Europass possono fregiarsi del logo comunitario, acquisendo così una maggiore spendibilità. I dispositivi sul tema della trasparenza e delle certificazioni, contenuti nella Dichiarazione di Copenhagen del novembre 2002 e che hanno dato attuazione ai messaggi del Consiglio di Lisbona, sono stati così attuati. Si apre ora uno scenario ricco di prospettive future, a cominciare dalla diffusione di Europass nei diversi Stati membri.
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� Decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15/12/2004 relativo a un quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (EUROPASS), G.U. L. 390/6 del 31/12/2004.


� L’USR Piemonte informerà gli USP delle date dei seminari.
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